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D.L. 25 giugno 2008, n. 112 (1) (2). 

Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 
competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione 
tributaria. 

 

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. 25 giugno 2008, n. 147, S.O. 

(2) Convertito in legge, con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, L. 6 agosto 2008, 
n. 133. 

  

 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di emanare disposizioni urgenti 
finalizzate alla promozione dello sviluppo economico e alla competitività del Paese, 
anche mediante l'adozione di misure volte alla semplificazione dei procedimenti 
amministrativi concernenti, in particolare, la libertà di iniziativa economica, nonché 
a restituire potere di acquisto alle famiglie, a garantire la razionalizzazione, 
l'efficienza e l'economicità dell'organizzazione amministrativa, oltre che la 
necessaria semplificazione dei procedimenti giudiziari incidenti su tali ambiti; 

Ritenuta, altresì, la straordinaria necessità ed urgenza di emanare disposizioni per 
garantire la stabilizzazione della finanza pubblica, al fine di garantire il rispetto 
degli impegni in sede internazionale ed europea indispensabili, nell'attuale quadro 
di finanza pubblica, per il conseguimento dei connessi obiettivi di stabilità e 
crescita assunti; 

Ravvisata, inoltre, la straordinaria necessità ed urgenza di emanare le connesse 
disposizioni dirette a garantire gli interventi di perequazione tributaria occorrenti 
per il rispetto dei citati vincoli; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 18 
giugno 2008; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e dei Ministri dell'economia 
e delle finanze, dello sviluppo economico, per la pubblica amministrazione e 
l'innovazione, del lavoro, della salute e delle politiche sociali e per la 
semplificazione normativa; 

Emana 

il seguente decreto-legge: 
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… omissis … 

Art. 72. Personale dipendente prossimo al compimento dei limiti di età per il 
collocamento a riposo 

… omissis … 

7. All'articolo 16, comma 1 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 503, e 
successive modificazioni, dopo il primo periodo sono aggiunti i seguenti: «In tal 
caso è data facoltà all'amministrazione, in base alle proprie esigenze organizzative 
e funzionali, di accogliere la richiesta in relazione alla particolare esperienza 
professionale acquisita dal richiedente in determinati o specifici ambiti ed in 
funzione dell'efficiente andamento dei servizi. La domanda di trattenimento va 
presentata all'amministrazione di appartenenza dai ventiquattro ai dodici mesi 
precedenti il compimento del limite di età per il collocamento a riposo previsto dal 
proprio ordinamento.». 

8. Sono fatti salvi i trattenimenti in servizio in essere alla data di entrata in vigore 
del presente decreto e quelli disposti con riferimento alle domande di 
trattenimento presentate nei sei mesi successivi alla data di entrata in vigore del 
presente decreto. (128) 

9. Le amministrazioni di cui al comma 7 riconsiderano, con provvedimento 
motivato, tenuto conto di quanto ivi previsto, i provvedimenti di trattenimento in 
servizio già adottati con decorrenza dal 1° gennaio al 31 dicembre 2009. 

10. I trattenimenti in servizio già autorizzati con effetto a decorrere dal 1° gennaio 
2010 decadono ed i dipendenti interessati al trattenimento sono tenuti a 
presentare una nuova istanza nei termini di cui al comma 7. 


